
IL VANGELO DI GIOVANNI


Dio nessuno l’ha mai visto - il Prologo

incontro 1 - 26 ottobre 2021


1 	 In principio era la Parola la Parola era verso Dio e la Parola era Dio.


2 	 Questa era in principio verso Dio.


3 	 Tutte le cose furono (fatte) per mezzo di lei e senza di lei neppure una cosa fu (fatta).	 	
	 In ciò che è stato (fatto) 


4	 essa era vita e la vita era la luce degli uomini; 


5 	 e la luce splende nella tenebra e la tenebra non l’afferrò.


6 	 Ci fu un uomo inviato da Dio, Giovanni il suo nome. 


7 	 Questi venne per una testimonianza, per testimoniare sulla luce, affinché tutti credessero 	
	 per mezzo di lui.


8 	 Non era lui la luce, ma per testimoniare sulla luce.


9 	 (La Parola) era la luce vera che illumina ogni uomo venendo nel mondo.


10	 Nel mondo era e il mondo fu (fatto) per mezzo di lei; e il mondo non la (ri)conobbe.


11 	 Venne nella sua proprietà e i suoi non la ricevettero.


12 	 Ma a quanti la accolsero ad essi diede il potere di diventare figli di Dio,  
	 a coloro che credono nel suo nome; 


13 	 i quali non da sangue, né da volontà di carne, né da volontà di uomo,  
	 ma da Dio furono generati.


14 	 E la Parola divenne carne e si attendò tra noi;  
	 e contemplammo la sua gloria, gloria di Unigenito dal Padre pieno di grazia di verità.


15 	 Giovanni testimonia di lui e ha gridato dicendo: 
	 Questi era colui del quale dissi:  
	 Colui che viene dopo di me è diventato davanti a me perché era prima di me.


16 	 Infatti dalla pienezza di lui noi tutti accogliemmo grazia su grazia; 


17	 poiché la legge fu data per mezzo di Mosé,  
	 la grazia e la verità fu per mezzo di Gesù Cristo.


18 	 Dio nessuno mai l’ha visto: l'unigenito Dio, che è verso il grembo del Padre,  
	 egli l’ha narrato.
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Pregare il testo

a.	 Entro in preghiera come suggerito nel “metodo per pregare il testo”.


b.	 Mi raccolgo immaginando il cammino di Dio per rendersi presente all’uomo e donarsi lui: 
la creazione, la sapienza, la legge, la testimonianza, la carne della Parola.


c.	 Chiedo al Signore ciò che voglio: qui chiedo e voglio comprendere quanto Dio ha amato 
il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque lo accoglie abbia la vita eterna. 
Chiedo di comprendere l'umanità, la debolezza e l'umiltà di Dio, sua vera gloria.


d.	 Medito e/o contemplo la scena: qui c'è da contemplare Dio che attraverso il Figlio, si 
dona all'universo come vita di tutto nella creazione, all'uomo come Luce nella sapienza, a 
Israele come legge di vita nella Parola, a ogni uomo come grazia nella carne di Gesù.


Testi utili

Alla luce di quanto il prologo dice sulla Parola leggere:


Salmo 119 - Genesi 1 - Isaia 55,10 e seguenti - Proverbi 8,22-31 - Giobbe 28 - Baruc 3,9-4,4 - 
Siracide 24 - Sapienza 6-9


tenendo presente che la Parola, o Sapienza, è il Figlio eterno del Padre che diviene un figlio 
d’uomo e si chiama Gesù.


Prospetto degli incontri


0.	 12/10	 Introduzione


1. 	 26/10	 Dio nessuno l’ha mai visto - il Prologo: 1,1-18


2.	 9/11	 La testimonianza di Giovanni Battista: 1,19-34


3.	 23/11	 Venite e vedrete: 1,35-51


4.	 7/12	 Attingete adesso: 2,1-12


5.	 21/12	 Sciogliete questo santuario e in tre giorni lo farò risorgere: 2,13-22


2


